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Chi è Cermec oggi: principali attività e ambiti di intervento
per la realizzazione di uno sviluppo sostenibile

Cermec Spa, si occupa delle attività e dei servizi relativi al conferimento, trasporto, 

smaltimento, trattamento, stoccaggio e riciclaggio dei rifiuti urbani. 

L'impianto è situato in via Dorsale a Massa ed è composto da differenti linee di trattamento 

alle quali sono destinati i rifiuti, classificati per provenienza e tipologia merceologica. In 

particolare vengono trattati i rifiuti provenienti dalle raccolte indifferenziate (cassonetti grigi) 

e quelli conferiti con le raccolte differenziate della frazione organica, degli sfalci e delle 

potature (“verde”), della carta e del cartone, della plastica. L'attività si è incrementata nel 

tempo ed è passata dal trattamento di oltre 107 milioni di kg di rifiuti nel 2001 circa 120 

milioni nel 2005. Nella tabella seguente si riporta la classificazione merceologica e le 

quantità di rifiuti conferiti e gestiti dal Cermec nel 2005.

Capitolo 3
LE ATTIVITÀ
Come trasformare il rifiuto
in una nuova risorsa

«Le aziende comunicano
non solo attraverso quello che dicono 

ma anche (e soprattutto)
attraverso quello che fanno»

Lo stabilimento ha subito profonde modifiche in questi ultimi anni, nell'ambito di un 

progetto di rifunzionalizzazione approvato e finanziato dal Ministero dell'Ambiente. Le 

modifiche riguardano le linee di separazione secco-umido e le fasi di compostaggio; in 
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particolare la ristrutturazione ha coinvolto le sezioni della triturazione, del compostaggio 

accelerato e della maturazione. Per comprendere meglio la necessità dei diversi 

trattamenti messi in opera dal Cermec si riferisce di seguito la composizione media dei 

rifiuti in ingresso nell'impianto, provenienti dalla raccolta indifferenziata. Sono segnalati con 

RD le componenti dei rifiuti che, dopo opportuni processi di separazione e trattamento, 

possono essere conferiti alle filiere della raccolta differenziata.
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I flussi di materiale differenziato e non, seguono due percorsi diversi che però confluiscono 

nello stesso parco di maturazione il quale, ampliato, può contenerle entrambe anche se in 

modo separato grazie a “paratie mobili”; da qui il compost procede con periodiche 

rivoltature e spostamenti attraverso capannoni attigui. Successivamente i due tipi di 

compost vengono inviati a raffinazione: aerodinamica per il rifiuto indifferenziato e con 

vibraglio (da 8 mm) per quello di qualità.

Le attività possono essere suddivise in quattro linee principali:

- linea di selezione meccanica e compostaggio da rifiuti solidi urbani (RSU);

- linea di trattamento della frazione organica da rifiuti solidi urbani (FORSU)

- linea verde;

- piattaforma per il trattamento differenziato di carta e plastica.



L
E

 A
T
T
IV

IT
A

L
E

 A
T
T
IV

IT
A

46 47

particolare la ristrutturazione ha coinvolto le sezioni della triturazione, del compostaggio 

accelerato e della maturazione. Per comprendere meglio la necessità dei diversi 

trattamenti messi in opera dal Cermec si riferisce di seguito la composizione media dei 

rifiuti in ingresso nell'impianto, provenienti dalla raccolta indifferenziata. Sono segnalati con 

RD le componenti dei rifiuti che, dopo opportuni processi di separazione e trattamento, 

possono essere conferiti alle filiere della raccolta differenziata.

G
om

m
a

Ve
tro

Fe
rro

si

In
er

tiCar
te

a

p
a

cc
o

pi
te

Te
ss

ili

 c
uo

i

e

o
O

rg
an

ic
o

 v
er

de

e Car
ta

e 
ca

rto
ne

Pla
st

ic
a

(fl
ac

on
i e

film
)

SeccoUmido

RD RD RD RD RD

44%

3% 2%

15,5%

6,5%

18%

3,5%
2%

6%

I flussi di materiale differenziato e non, seguono due percorsi diversi che però confluiscono 

nello stesso parco di maturazione il quale, ampliato, può contenerle entrambe anche se in 

modo separato grazie a “paratie mobili”; da qui il compost procede con periodiche 

rivoltature e spostamenti attraverso capannoni attigui. Successivamente i due tipi di 

compost vengono inviati a raffinazione: aerodinamica per il rifiuto indifferenziato e con 

vibraglio (da 8 mm) per quello di qualità.

Le attività possono essere suddivise in quattro linee principali:

- linea di selezione meccanica e compostaggio da rifiuti solidi urbani (RSU);

- linea di trattamento della frazione organica da rifiuti solidi urbani (FORSU)

- linea verde;

- piattaforma per il trattamento differenziato di carta e plastica.



L
E

 A
T
T
IV

IT
A

L
E

 A
T
T
IV

IT
A

48

Linea di trattamento dei rifiuti indifferenziati

Il percorso dei rifiuti si differenzia a seconda che si tratti la frazione 

umida (sottovaglio) o secca (sopravaglio), come si evince dall'analisi 

del grafico.

La linea di trattamento riceve i rifiuti indifferenziati e la Forsu conferiti dai mezzi delle 

aziende di raccolta (autocompattatori) i quali vengono svuotati nella “fossa” di 

conferimento, in due distinte vasche.

Da qui i rifiuti indifferenziati vengono prelevati, triturati e successivamente inviati alla linea di 

selezione, che provvede a e separare la parte umida (organica) da quella secca.

La  viene disposta in cumuli a maturare per 25 giorni all'interno di un 

capannone chiuso dove, per sviluppare la flora batterica aerobica necessaria per il 

processi di “digestione” dei rifiuti, viene costantemente insufflata aria dal basso. I cumuli 

raggiungono temperature intorno ai 60° centigradi e ciò consente l'eliminazione dei batteri 

frazione umida

49

patogeni pericolosi per la salute.

Cumuli del parco compost, compost grigio raffinato e impianto di raffinazione del compost stabilizzato 

Conferimento dei rifiuti e pesa dei mezzi, fossa di conferimento e svuotamento
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Poiché in questo caso la frazione proviene dalla selezione meccanica “a valle” degli RSU è 

necessario un ulteriore processo di raffinazione dell'umido stabilizzato dopo il quale si 

ottiene il “compost grigio” (prodotto di colore scuro, di consistenza spugnosa e 

granulometria fine), che può essere utilizzato per riempimenti, coperture di discariche e 

ripristini ambientali.

Il processo di raffinazione comporta l'eliminazione dei materiali grossolani di scarto (carta, 

vetro, plastica e metallo) che non possono confluire nel prodotto finito. All'esterno 

dell'impianto di raffinazione vengono accumulati i materiali suddetti che  seppur presenti in 

quantità modeste  vengono smaltiti attraverso il conferimento in discarica.

Per evitare la diffusione di cattivi odori dovuta all'elevata percentuale di acidi grassi e 

ammoniaca, prodotti durante il processo di maturazione e alla presenza di percolati e 

materiali freschi e fermentabili accumulati e non ancora trattati, è stato recentemente 

ristrutturato l'impianto per creare aree di copertura del capannone dotate di biofiltro per 

depurare l'aria.

È necessario ricordare che i rifiuti contengono una quantità, pari a circa il 2%, di materiali 

ferrosi i quali possono essere recuperati e destinati a divenire materia prima seconda. In 

particolare l'impianto del Cermec è dotato di un'elettrocalamita che “cattura” i materiali 

ferrosi che insieme a quelli derivanti da una separazione manuale vengono destinate alle 

filiere di recupero.

51

La  viene inviata ad impianti esterni in cui è sottoposta ad un processo 

di disidratazione e compressione per essere trasformata in cdr (combustibile derivato da 

rifiuti) che può essere utilizzato in impianti dedicati per la produzione di energia, o in 

alternativa ai combustibili convenzionali nei cementifici e nelle centrali termoelettriche. Il 

residuo primario della frazione secca è inviato al processo di raffinazione per l'ottenimento 

del compost grigio mentre la frazione ultima non utilizzabile, che deriva dalle lavorazioni 

esterne è conferita in discarica.

Il sovvallo prodotto dal Cermec, qualificato con codice Cer 19.12.12 è considerato dalla 

normativa “rifiuto speciale” e attualmente è utilizzato per alimentare l'impianto di 

produzione di combustibile da rifiuto di Gallicano, provincia di Lucca.

I rifiuti di natura organica provenienti dalle raccolte differenziate della FORSU e del verde 

sono destinate ad una fossa di conferimento e successivamente sottoposte ad una serie 

di lavorazioni che portano alla produzione di un compost misto.

frazione secca

Linea di trattamento della frazione organica dei rifiuti  urbani
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Il processo di trattamento prende avvio dalla triturazione e dalla miscelazione. Il derivato da 

questi trattamenti viene inviato al parco compost e sottoposto ad un processo di 

maturazione e raffinazione per l'ottenimento dell'ammendante compostato misto che 

dopo essere stato insaccato è destinato alla vendita e trova impiego prevalentemente 

come fertilizzante in agricoltura, viticoltura, orticoltura e florovivaismo.

Fasi di lavorazione della FORSU

L' così prodotto è un compost di qualità, con una 

elevata carica fertilizzante; come abbiamo visto lo si ottiene da un processo di 

trasformazione e stabilizzazione controllato di rifiuti organici, dati dalla frazione organica 

degli RSU proveniente dalla raccolta differenziata, da rifiuti di origine animale, compresi i 

liquami zootecnici, da rifiuti di attività agricola e industriale e da lavorazione del legno e del 

tessile naturale non trattati, da reflui e fanghi.

ammendante compostato misto 

53

La linea verde

Nella linea di trattamento verde vengono lavorati unicamente i rifiuti di origine vegetale 

come sfalci e potature che derivano dalla manutenzione degli spazi verdi pubblici e privati. 

Il materiale dopo essere stato raccolto in un apposito piazzale dedicato, viene triturato e 

omogeneizzato per essere introdotto in un apposito biotunnel, una struttura a trincea 

chiusa e munita di un sistema di biofiltro per l'eliminazione dei cattivi odori.

Una macchina apposita effettua, per circa 3 ore al giorno, il rivoltamento del cumulo, 

spingendolo contemporaneamente in avanti e facendo sì che nel giro di 30 giorni questo 

percorra tutto il tunnel. Il materiale viene mantenuto irrorato per mantenere un'umidità 

superiore al 50% mentre per favorire i processi ossidativi si procede ad un costante 

insufflaggio d'aria.

Ammendante compostato misto secondo la 

normativa è il prodotto che si ottiene dalla 

miscelazione della matrice verde con l'organico 
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La massa viene poi estratta e lasciata a maturare per altri 60 giorni, dove continua ad 

essere periodicamente rivoltata (in modo da raggiungere i 90 giorni previsti per legge); 

trascorso questo arco di tempo, anche questa massa subisce il processo di raffinazione 

attraverso un vibrovaglio.

Al termine del processo di maturazione il materiale viene inviato a raffinazione e stoccaggio 

ai piedi della linea. Un operatore dedicato provvede ad insaccare il materiale in involucri 

pronti e destinati alla vendita.

Il prodotto che ne deriva prende il norme di che 

trova largo impiego in agricoltura anche biologica.

Dalla linea verde il Cermec ottiene il compost Cermec VerdeBio, iscritto dal 2004 

nell'elenco dei fertilizzanti ammessi all'uso nell'agricoltura biologica e ha ottenuto nel 2005 il 

riconoscimento del Marchio di qualità CIC (Consorzio Italiano Compostatori).

ammendante compostato verde 

55

Piattaforma per la valorizzazione di carta e plastica

Lo sviluppo sostenibile prevede di lasciare alle generazioni future lo stesso patrimonio 

naturale di cui possono usufruire le generazioni attuali.

In questa logica diviene un imperativo sempre più impellente poter recuperare e 

reimpiegare gli scarti di materiale cellulosico e plastico.

A tal fine il Cermec ha adibito un'area apposita al trattamento di carta e cartone e delle 

plastiche.

I materiali cellulosici, raccolti in modo indifferenziato, sono conferiti all'impianto dove 

subiscono un trattamento di selezione per differenziare ulteriormente le carte pregiate, 

provenienti da tabulati e documenti da archivio di ufficio, da quelle di minor valore 

commerciale come giornali e simili. Il cartone, dopo essere stato pressato in balle viene 

avviato ai centri di recupero indicati da Comieco e destinato perlopiù a divenire materia 

prima per le cartiere.

I rifiuti in plastica vengono stoccati e fatti scorrere su un nastro a scorrimento lento al fine 

dell'eliminazione dei materiali di scarto e successivamente pressati e inviati alle aziende 

che li utilizzeranno per il riciclo nel quadro degli accordi con il consorzio Corepla.

È in progetto la realizzazione di un nuovo capannone da dedicare ad un sistema di 

trattamento innovativo dei prodotti provenienti dalla raccolta differenziata.

Ammendante compostato verde secondo la 

normativa è il prodotto che si ottiene 

esclusivamente da sfalci e potature
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normativa è il prodotto che si ottiene 

esclusivamente da sfalci e potature
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Prodotti realizzati

Il Cermec grazie a specifici sistemi di trattamento è in grado di trasformare i rifiuti in prodotti 

utili e destinati al consumo.

In particolare sono realizzati all'interno dello stabilimento l'ammendante compostato verde, 

commercializzato con il marchio “verde bio” e l'ammendante compostato misto, 

commercializzato con il marchio “verde mix”.

È realizzato solamente con materiali vegetali, come sfalci, ramaglie e potature che 

derivano dalla manutenzione degli spazi verdi siano essi orti, parchi o giardini, pubblici e 

privati.

Dall'anno 2004 il prodotto è iscritto nell'elenco dei fertilizzanti ammessi all'uso in agricoltura 

biologica, tenuto a cura dell'Istituto Sperimentale per la Nutrizione delle Piante, e dal 2005 è 

stato autorizzato all'apposizione del marchio di qualità del CIC, Consorzio Italiano 

Compostatori.

È realizzato attraverso la lavorazione della frazione organica dei rifiuti domestici, raccolti in 

modo differenziato, unita a materiali vegetali (sfalci e potature). Rappresenta un compost 

di qualità che trova largo impiego in agricoltura, viticoltura, orticoltura e florovivaismo. Può 

essere utilizzato nel comune giardinaggio domestico e per l'allestimento dei balconi, 

opportunamente miscelato con terricci di volta in volta selezionati a seconda della 

tipologia di coltura realizzata.

Il prezzo di vendita al dettaglio dei suddetti prodotto è pari a 0,03 euro per chilogrammo, 

comprensivo di IVA e il prodotto può essere venduto sfuso o in confezioni da 50 litri (circa 

25 kg).

Il prodotto “verde bio”

Il prodotto “verde mix”

Il compost di qualità è regolamentato dalla Legge 748/84 che lo classifica come 

ammendante inteso come fertilizzante capace di migliorare sensibilmente la struttura del 

terreno dal punto di vista fisico ovvero in grado di renderlo più poroso e adatto ad ospitare 

le coltivazioni e per ristabilire gli equilibri biologici naturali, alterati a seguito di pratiche 

agronomiche non troppo corrette poiché prevedono un utilizzo eccessivo o esclusivo di 

sostanze chimiche.

Il Consorzio Italiano 
Compostatori è una 

struttura senza fini di lucro 
che collabora con 
organismi pubblici 

preposti a promuovere la 
riduzione dei rifiuti, la 

raccolta differenziata per la 
separazione, lavorazione, 

riciclaggio e valorizzazione 
delle biomasse e delle 

frazioni organiche 
compostabili.

Nella categoria generale dei fertilizzanti, 
intesi come qualunque sostanza che 
contribuisce al miglioramento della fertilità 
agricola, si annoverano tre tipologie di 
prodotti:
- concimi, i quali forniscono le sostanze 
chimiche necessarie per rendere il terreno 
fertile;
- ammendanti, i quali svolgono 
un'azione prevalente sulla struttura e 
tessitura del terreno, per evitare che sia 
eccessivamente compatto o al contrario 
molle e renderlo così idoneo allo sviluppo 
dell'apparato radicale di fiori e piante.
- correttivi, con azione rivolta a 
correggere il pH del terreno.
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Utenti serviti e aree geografiche

Il Cermec serve tutti i comuni della provincia di Massa-Carrara per un totale di 197.652 

abitanti. Dal punti di vista geografico si distinguono due aree principali:

- area costiera, con i comuni di Massa, Carrara e Montignoso;

- area della Lunigiana, con i restanti 14 comuni.

I rifiuti trattati per singolo abitante corrispondono a 607.463 kg anno, per una media di 1,7 

kg di produzione giornaliera procapite.

Al Cermec compete esclusivamente il trattamento dei rifiuti mentre la raccolta è svolta nelle 

due città maggiori, Massa e Carrara, da due aziende distinte mentre nella Lunigiana alcuni 

comuni hanno stipulato un accordo con la Comunità Montana che a sua volta ha affidato, 

con gara d'appalto, il servizio di raccolta ad una impresa privata.

Resta inteso che la parcellizzazione del suddetto servizio rende disomogenea e poco 

controllabile l'attività di raccolta. È auspicabile che in futuro si addivenga ad una maggiore 

integrazione degli operatori presenti sul territorio dato che il conferimento resta di esclusiva 

competenza del Cermec.

Punti di forza e di debolezza

Gli impianti del Cermec

Le risorse umane

Il marchio Cermec

Il Cermec ha investito molto nell'adozione di nuove tecnologie, nella riduzione dell'impatto 

ambientale nel potenziamento dell'efficacia e dell'efficienza degli impianti. Grazie ai lavori 

di rifunzionalizzazione il Cermec può contare su una realtà industriale di elevato livello 

qualitativo che ha permesso anche di intervenire sugli elementi di maggior impatto 

ambientale e sociale, quali ad esempio quelli volti alla riduzione delle emissioni di odori 

molesti.

Inoltre la realtà del Cermec è sostenuta da una elevata attenzione verso aspetti “accessori” 

come il miglioramento degli aspetti logistici interni e degli aspetti estetico-funzionali e 

pertanto si presta ad essere aperta al pubblico. Potrà così essere conosciuta meglio 

anche in termini di prodotti offerti e conseguentemente potrà contribuire a stimolare la 

raccolta differenziata dei rifiuti.

Il personale della società è stato progressivamente formato e orientato a sviluppare nuove 

potenzialità non solo proprie e dirette necessarie a ricoprire le funzioni industriali ma anche 

accessorie tanto da poter essere coinvolto in attività di informazione, educazione e di 

sviluppo del territorio come ad esempio lo svolgimento di lavori di utilità sociale, della 

manutenzione del verde pubblico, svolti promozionalmente dalla società.

Il logo distintivo del Cermec ha assunto una posizione di rilievo nel panorama delle 

aziende che svolgono servizi di pubblica utilità. Il forte impegno dell'azienda nel processo 

di comunicazione ha consentito al Cermec di rendere visibili le attività svolte presso tutti i 

cittadini e di superare una immagine scarsamente conosciuta e non sempre percepita 

correttamente dai principali opinion leader come la stampa, gli amministratori, il sistema 

artigianato-industria, le associazioni e i gruppi ambientalisti.
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Il marchio aziendale è stato rafforzato inoltre dalla commercializzazione del prodotto 

(Cermecompost), un ammendante che dopo aver superato le resistenze iniziali alla 

diffusione sul mercato, si è affermato a pieno titolo presso molti operatori pubblici e privati.

Il Cermec ha attivato un'intensa campagna di educazione rivolta ai più giovani e al mondo 

della scuola per sensibilizzare le nuove generazioni ai temi della sostenibilità, del 

trattamento e gestione dei rifiuti, della raccolta differenziata; le iniziative intraprese, in 

particolare la campagna “Noi ci differenziamo” e “Adotta un'aiuola” sono state progettate e 

realizzate sulla base delle esigenze delle istituzioni scolastiche e dei piccoli destinatari dei 

messaggi e hanno rafforzato l'immagine del Cermec sul territorio, definito un interlocutore 

attendibile ed efficace per attivare campagne ludico-didattiche.

Le lavorazioni effettuate unite all'intensa attività di recupero e differenziazione dei materiali 

di scarto consentono al Cermec di offrire agli enti pubblici e ai privati servizi a costi 

contenuti e mediamente inferiori rispetto ad analoghe realtà limitrofe. Estremamente 

interessante, sul piano della produzione, la possibilità dell'azienda di offrire un 

ammendante di qualità a prezzi competitivi rispetto al mercato dei fertilizzanti, sia per l'uso 

domestico e hobbistico sia per quello intensivo in agricoltura, vivaistica e viticoltura.

L'impegno al miglioramento continuo delle prestazioni di qualità dei servizi e prodotti offerti, 

dei risultati ambientali ed etici del Cermec è attestato dalle certificazioni volontarie ottenute 

e riguardanti il sistema di gestione integrato qualità e ambiente secondo le norme ISO 

9001 e ISO 14001 e il sistema di gestione etico secondo lo standard SA 8000. Per il 

prodotto il Cermec ha ottenuto il marchio di qualità rilasciato dal CIC (Consorzio Italiano 

Compostatori) e l'iscrizione nel registro dei fertilizzanti ammessi in agricoltura biologica 

ISNP-Mipaf.

L'esperienza nel campo dell'educazione ambientale

I costi

Le certificazioni di qualità, ambientali e sociali

Tra gli elementi che costituiscono punti di debolezza del Cermec si annovera il perdurare 

della sindrome Nimby (not in my backyard), manifestata dai cittadini che attribuiscono la 

responsabilità ambientale a tutti i soggetti pubblici e privati ma non a se stessi, o della 

sindrome “Banana” (build absolutely nothing absolutely nowhere anytime) che spinge 

verso la paralisi dei sistemi produttivi.

Un altro tipo di minaccia è rappresentata dal livello politico che scatena spesso polemiche 

non sempre supportate da oggettivi dati di fatto. 

Per tutti questi soggetti si rende opportuno sviluppare un percorso dedicato di 

comunicazione al fine di instaurare un rapporto di reciproco beneficio e di crescita del 

territorio. A tal fine è stata prevista dal Cermec la realizzazione della prima edizione del 

Bilancio Sociale.
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